
Nell’ultimo incontro abbiamo visto che cosa significa S. Messa e 
quali sono gli altri termini utilizzati per designarla. Si pone quin- 
di ora il problema di chi abbia istituito la S. Messa. 

⇒ Chi ha istituito la S. Messa? 
Gesù Cristo stesso ha istituito la S. Messa il Giovedì Santo, 

la notte in cui veniva tradito. Leggi Lc 22, 7– 20; Mt 26, 17– 20; 
Mc 14, 12– 17 

⇒ Cosa insegna al riguardo S. Paolo? 

⇒ Come veniva celebrata la S. Messa dai primi cristiani? 
Negli Atti degli apostoli leggiamo che i primi cri- 

stiani Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli 
apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e 
nelle preghiere (At 2, 42) , termine con cui veniva indi- 
cata la S. Messa. Il vescovo S. Ignazio di Antiochia (I 
sec d. C.) nelle sue lettere ammonisce i cristiani a par- 
tecipare all’Eucarestia.  La Didachè (testo catechistico 
risalente alla fine del primo secolo, attribuito agli Apo- 
stoli) parla dell’Eucarestia e ribadisce quanto abbiamo 
visto detto da S. Paolo. San Giustino, vissuto nel II sec. 
d. C., ci ha lasciato una descrizione della S. Messa che 
è sostanzialmente uguale alla nostra. 
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1 Lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 11, 18 
23 Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho 
trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, pre- 
se del pane 24 e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Questo 
è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me". 25 Al- 
lo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: 

"Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me". 
26 Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signo- 
re finché egli venga. 27 Perciò chiunque in modo indegno mangia il pane o beve il calice del Signore, sarà reo 
del corpo e del sangue del Signore. 28 Ciascuno, pertanto, esamini se stesso e poi mangi di questo pane e be- 
va di questo calice; 29 perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la pro- 
pria condanna. 

S. Giustino Apologia I 
Nel giorno chiamato "del Sole" ci si raduna tutti 
insieme, abitanti delle città o delle campagne, e si 
leggono le memorie degli Apostoli o gli scritti dei 
Profeti, finché il tempo consente. Poi, quando il let- 
tore ha terminato, colui che presiede con un discor- 
so ci ammonisce ed esorta ad imitare questi buoni 
esempi. Poi tutti insieme ci alziamo in piedi ed in- 
nalziamo preghiere; e, come abbiamo detto, termi- 
nata la preghiera, vengono portati pane, vino ed 
acqua, e chi presiede, nello stesso modo, secondo 
le sue capacità, innalza preghiere e rendimenti di 
grazie, ed il popolo acclama dicendo: "Amen". Si fa 
quindi la spartizione e la distribuzione a ciascuno 
degli alimenti consacrati, ed attraverso i diaconi se 
ne manda agli assenti.


